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Venerdì la grande manifestazione all'EUR per una rapida e chiara soluzione della crisi contro le manovre reazionarie 

CON BERLINGUER AL PALASPORT 
Vasta mobilitazione del partito in preparazione dell'incontro con il segretario generale del PCI, che parlerà al termine di 
un convegno femminile sul referendum • Significativi successi nell'azione di tesseramento e proselitismo: già raggiunti i 45 
mila iscritti, oltre 10 mila le tesserate - Per la giornata della donna assemblea unitaria delle studentesse al cinema Quirinale 

Oggi (17,30) nell'aula prima di Lettere 

Contro i l franchismo 
i giovani all'ateneo 
La protesta della gioventù democratica della 

capitale contro l'ondata repressiva scatenata 
dalla dittatura spagnola viene espressa in questi 
giorni in numerose iniziative. Una manifesta 
zione di giovani comunisti si è svolta domenica 
mattina davanti all'ambasciata in piazza di 
Spagna. Un altro forte momento di mobilita
zione si avrà oggi, alle 17. presso l'Università: 
nell'aula prima della facoltà di lettere si terrà 
un'assemblea indetta dalla Federa/ione giova
nile comunista romana e dalla sezione univer
sitaria « E. Curici ». a cui interverrà un espo
nente del movimento antifrancbista. 

Alla manifestazione dell'altro giorno hanno 
partecipato decine di democratici, che hanno 
inteso cosi dimostrare la loro solidarietà con i 
combattenti contro il regime spagnuolo. Un 
corteo è sfilato per il centro, da via Nazionale 
a via del Corso, risalendo poi per via del Ba-
buino sino a piazza di Spagna; volantini e 
parole d'ordine che richiedevano il ripristino 
della libertà e delle garanzie democratiche in 
Spagna hanno accompagnato la manifestazione. 

Un comizio unitario antifascista avrà luogo 
oggi, alle 17.30. nel quartiere Prenestino. dove 
l'altra mattina una banda di squadristi ha 
provocato incidenti e scontri. Il compagno onore 
vole Ugo Vetere, per il nostro partito, e il 
compagno Mosca per il PSI prenderanno la 
parola nel corso di un'assemblea che si svol
gerà in largo S. Luca Evangelista. Hanno ade
rito le sezioni del PCI. del PSI. della DC. i 
capigruppo consiliari degli stessi partiti e del 
PSDI, i movimenti giovanili democratici, l'ag
giunto del sindaco della IV circoscrizione, il 
comitato di quartiere Prenestino. 

Da lunedì si presentano le domande 
•- - r - • • • • - • • ••• ' '— — - • * 

Decolla il condono fiscale 
(esclusi i grossi evasori) 
Una lunga e positiva battaglia del gruppo comunista in Campidoglio per -
il recupero dei mezzi finanziari e per agevolare i piccoli contribuenti 
Centomila gli interessati - Perdono totale per la imposta fino a 20 mila lire 

La chiusura dei termini per H condono fiscale scade 
Il 10 giugno. Le domande per beneficiarne potranno essere 
presentate da lunedi prossimo. Dal condono sono stati 
esclusi gli imponibili pari e superiori ai 70 milioni per 
l'imposta di famiglia. E' stata bloccata del tutto l'opera-

' tività del decreto governativo per l'imposta sulle aree 
fabbricabili. I contribuenti sono divisi in diverse fasce. 
Per ciascuna di esse il Comune opererà sconti sulla base 
delle disposizioni di legge. Vi è un condono generale per 
f contribuenti la cui imposta ammonta a ventimila lire 
annue fino ad un massimo di tre anni di arretrati. La 
domanda per il condono va comunque presentata, altri
menti non se ne potrà beneficiare. 

La deliberazione comunale prevede una seconda fascia 
di contribuenti con imponibile fino a 5 milioni annui per 
f quali è previsto un abbuono del 40 per cento sulla 
differenza fra l'imponibile accertato e quello dichiarato, 
più H 25 per cento sull'imponibile dichiarato. 
Una terza fascia, infine, comprende gli imponibili superiori 
ai cinque milioni per i quali vi sarà una detrazione del 
40 per cento più il 25 per cento, come per la fascia 
precedente, con un aumento del dieci per cento. 

Gli imponibili pari o superiori ai 70 milioni sono esclusi. 
Il condono riguarda, a quanto si è calcolato, centomila 
persone che avevano contestazioni con il Comune per la 
imposta di famiglia. 

Dopo le intricate vicende 
che il nostro giornale ha pun
tualmente fatto conoscere at
traverso tutte le varie fasi dal 
giugno '73 ad oggi, anche il 
condono in materia di tributi 
comunali ha finalmente preso 
l'avvio. 

E ' infatti dei giorni scorsi 
la notizia che il comitato re
gionale di controllo ha fornito 
il proprio definitivo assenso 
alla delibera comunale, dopo 
di aver richiesto al consiglio 
di riesaminare la precedente 
delibera per motivi di merito. 

A questo punto, crediamo op 
portuno. ancora una volta, di 
rifare un po' il quadro gene
rale della vicenda, che ri
schia altrimenti di smarrirsi 
nei mille rivoli del tecnicismo 
giuridico, e soprattutto di sot
tolineare alcuni elementi di 
giudizio politico che ci sem
brano notevolmente significa
tivi. 

Nel giugno scorso il comu
ne di Roma, considerata la 
gran massa di controversie 
pendenti in materia di impo
sta di famiglia, la opportunità 
di tentare un ampio recupero 
di mezzi finanziari « freschi » 
nonché di sollevare entro cer
ti limiti dalla incidenza pe
sante del carico fiscale, so
prattutto i piccoli contribuen
ti. già tanto toccati dal ver
tiginoso aumento del costo del
la vita, decise di dare corso 
ad una ampia campagna di 
concordati in tema di impo
sta di famiglia. 

Tale campagna concordati-
ria. vuoi par difficoltà orga
nizzative. ma anche politiche, 
interne al comune, vuoi per 
i pressanti quanto ingiustifi
cati interventi op?rati dai po
teri statali (prefetto e mini 
Itero delle Finanze), cui non 
sempre la maggioranza capi
tolina seppe rispondere con la 
éovuta fermezza, fini per se

gnare il passo, sino a veder
si svuotata dal sopraggiunto 
provvedimento di condono sta
tale che all'art. 9 contemplava 
anche per i tributi locali, la 
estensione dei criteri preposti 
alla definizione delle penden
ze relative ai tributi statali. 

II provvedimento statale pe
raltro, nonostante la puntuale 
lunga ed ostinata battaglia dei 
nostri parlamentari, disatten
deva anche al riguardo dei 
tributi locali, le più fondarne 
tali esigenze di giustizia tri
butaria e nel contempo una 
più pertinente difesa delle 
s»esse ragioni della cosa r-'jb 
blica: fra l'altro svilendo il 
principio costituzionale d?lln 
autonomia degli enti locali, ad 
essi conferendosi solo la pos
sibilità di applicare o meno 
il condono, con un recepimen-
to puramente meccanico dei 
criteri della legge fissati per 
i tributi erariali, senza con
cedere alcuna facoltà di au
tonoma valutazione delle esi
genze delle finanze locali. 

A questo punto, ad ogni co
mune. e quindi anche a quel
lo di Roma, si poneva la clas
sica situaz'one del prendere o 
lanciare. E rettamente molti 
Comuni d'Italia (in specie 
quelli che non erano grava
ti da imponenti arretrati di 
pendenze tributarie) hanno ri
fiutato l'applicazione del con
dono. motivando tutto ciò co
me una legittima risposta al-
l'inaccet'abile intento vessa
torio dell'autonomia crmuna-
le da parte del potere centra
le. imss'mamentc in rappor
to ad un prowed'mmt-» ove 
era ed è pabse la discrimi-
naznne operata a favore dei 
grandi contribuenti e dei 
grandi evasori. 

Ma per Roma il problema 
si poneva in maniera del tut
to anomalo, sia per il gros
so carico di controversie pen

denti, sia per il rilievo che, 
fra i varii tributi locali as
sumeva per l'amministrazio
ne capitolina l'imposta sulle 
aree fabbricabili, rappresen
tando Roma, come purtroppo 
è ben noto, uno dei più gran
di mercati immobiliari del 
paese. 

Tenuto conto di questi due 
elementi caratteristici di fon
do, il nostro gruppo consiliare 
ha posto due esigenze fonda
mentali cui il condono dove
va comunque improntarsi. La 
prima, che la stessa lettera 
del citato articolo 9 consenti
va tanto sotto il profilo di 
una interpretazione letterale 
che sotto quello di una inter
pretazione logica della nor
ma, che fissava un condono 
selettivo, discriminante fra i 
varii tributi locali; la secon
da che le ragioni profonde, il 
dettato sostanziale della no
stra Costituzione consentono e 
anzi impongono la non equi
parazione dei grandi redditi 
rispetto ai medi e piccoli 
redditi. 

Da questi principi sostenuti 
e proposti per primo dal Par
tito comunista italiano, e quin
di fatti proprii dalle altre for
ze politiche, è derivato che il 
Consiglio comunale ha formu
lato una adozione del condo
no. in materia di tributi lo
cali. escludente tutti i tributi 
di natura reale (come imposte 
aree fabbricabili e contributi 
di miglioria) poiché è inconce
pibile che si giovino del con
dono tutti coloro che. attra
verso Io sfruttamento del con
corso delle risorse sociali inrc-
pieeate per l'urbanizzazione e 
sviluppo della città, hanno ac
cumulato enormi fortune in 
rendita di posizione, cioè pa
rassitaria. 

Tn secondo luogo, il Consi
glio ha dichiarato non esten
sibile il condono, in tema di 
imoosta di famiglia, ai con
tribuenti con imponibile supe
riore ai settanta milioni, cioè 
in pratica ai ben noti evasori 
professionali, i cui nomi tutti 
conoscono e che anche troppo 
hanno finora impudentemente 
profittato di circostanze leci
te e illec'te. 

La delibera comunale è 
slata, infine, approvata dal
l'orfano di controllo regiona
le, divenendo pienamente ese
cutiva. A conclusione, ritenia
mo utile sottolineare che non 
solo il Comune di Roma ha 
in tal modo rettamente inter
pretato e difeso le ragioni 
della stragrande maggioranza 
del nooolo romano, ma ha al
tresì fornito un valido esem
pio di intervento attivo. d;a-
lettico. di confronto sostanzia
le. da parte di un ente loca-
1P verso il potere centrale. 
per un più giusto indirizzo 
politico nella gestione della 
cosa pubblica. 

Luigi Arata 

Gravi decisioni 
della CEE 

contro le leggi 
agrarie 

della Regione 

La commissione agricoltura 
ha tenuto nei giorni scorsi, 
al termine del Consiglio re
gionale, una seduta straordi
naria per esaminare le preoc
cupanti notizie provenienti 
da Bruxelles in ordine alle 
leggi agrarie approvate alla 
fine dello scorso dicembre. 
L'assessore Di Bartolomei ha 
dichiarato che i funzionari 
che stanno esaminando i 
provvedimenti della Regione 
sono orientati negativamen
te, cioè non sono disposti a 
dare parere di conformità se 
non si procederà a mutamen
ti sostanziali. 

Uno dei punti fondamenta
li preso di mira dai censori 
comunitari è la cooperazione 
contadina, nei confronti del
la quale rifiutano l'erogazio
ne di contributi in conto ca
pitale, nella misura massima 
di 2.500.000 per ogni coopera
tiva. per favorire la conser
vazione, trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti conferiti dai soci. 

Si t rat ta di una scelta pre
cisa che la Regione ha fatto 
ed alla quale non intende 
rinunciare come hanno con
fermato tanto i rappresen
tanti del PCI. del PSI, della 
DC e del PSDI. L'orienta
mento politico, quindi, che è 
emerso dalla riunione, insie
me ad una ferma denuncia 
della Comunità economica 
europea, è stato quello, in
tanto. di tentare con formu
lazioni nuove, di salvare la 
sostanza delle leggi. 

Incredibile tra le notizie 
giunte da Bruxelles è quella 
relativa all'intenzione degli 
organi comunitari di denun
ciare il Consiglio regionale 
del Lazio per avere nel 1973 
promulgato la legge sul cre
dito di conduzione riservato 
ai contadini, senza avere 
chiesto in precedenza il pa
rere della CEE. 

L'impegno e la lotta per 
conquistare una soluzione ra
pida e chiara della crisi di 
governo, per vincere la prova 
del referendum e battere le 
minacce reazionarie saranno 
espressi dalle migliaia e mi
gliaia di lavoratori, di donne, 
di giovani che venerdì saran
no protagonisti del grande in
contro popolare con il compa
gno Enrico Berlinguer al Pa
lasport (EUR). Il segretario 
generale del PCI parlerà al 
termine di un convegno fem
minile (organizzato in occasio
ne della giornata internazio
nale della donna) sui temi del 
« referendum, divorzio e fami
glia », che sarà aperto alle 
17.30. al Palazzo dello Sport, 
dai compagni Luigi Petroselli. 
della Direzione e segretario 
della Federazione romana e 
Adriana Seroni, della Direzio
ne e responsabile della com
missione femminile nazionale. 

La mobilitazione del partito 
in preparazione dell'assem
blea dell'8 marzo si sta svi
luppando in questi giorni sui 
grandi problemi del momento, 
che vedono in primo piano lo 
sforzo dei comunisti per otte
nere che alla crisi sia offerta 
una soluzione rapida, coeren
te con un indirizzo democra
tico, antifascista, riformato
re. Lo scontro sul referendum 
appare invece come un ele
mento destinato a incidere ne
gativamente sulla situazione 
attuale, e richiede dunque che 
ad esso i comunisti, i demo
cratici, i lavoratori risponda
no con la massima forza e 
unità. La volontà delle masse 
popolari potrà in questo modo 
farsi sentire e pesare, in di
rezione della svolta democra
tica di cui il Paese e la ca
pitale hanno bisogno. 

Numerose assemblee si so
no svolte intanto domenica 
nelle nostre sezioni, mentre 
un folto attivo della zona nord 
ha avuto luogo ieri con la 
compagna Franca Prisco, 
della segreteria della Federa
zione. Il lavoro di mobilitazio
ne di questi giorni si intrec
cia con l'azione di tessera
mento e di proselitismo accre
scendone il vigore e la por
tata: sono già stati superati 
i 45 mila iscritti. Particolar
mente significativo il risultato 
del tesseramento femminile: 
ben 10.100 sono le compagne 
iscritte. Le reclutate sono cen
tinaia, con punte più alte 
nella zona est (157) e nella 
zona ovest (102). 

L'8 marzo, giornata intema
zionale della donna, organiz
zazioni unitarie e di massa 
terranno in tutta la città nu
merose manifestazioni (altre 
si sono già svolte in questi 
giorni) per rivendicare alle 
masse femminili il ruolo di 
grande forza democratica de
cisiva nelle vicende del Pae
se. Indetta dai comitati unita
ri degli studenti romani una 
grande assemblea delle allie
ve delle scuole femminili e di 
altre istituti si svolgerà ve
nerdì alle 9.30 nel cinema 
Quirinale, in via Nazionale. 
Nell'incontro saranno discus
si ; problemi degli istituti fem
minili. che rappresentano del
le vere scuole-ghetto dove 
vengono relegate migliaia di 
ragazze. Adesioni di forze po
litiche e sociali democratiche 
sono pervenute in gran nume
ri», sottolineando l'importan
za di questo momento di lot
ta per il rinnovamento della 
scuola, l'emancipazione fem
minile, la democrazia e la li
bertà. 

FORTI DISAGI PER IL MALTEMPO. Z\SAaJ^l"'lrL"^ T" ,?!•',*e, ",-"""!"'« 
per tutta la giornata, provocando notevoli disagi e in qualche 

caso anche danni. Il'traffico automobilistico a'Roma è rimasto notevolmente congestionato anche durante le ore non e di 
punta », e talvolta addirittura bloccato. E' stato II caso del T rullo, dove la sede stradale è rimasta completamente allagata. 
I vigili del fuoco hanno compiuto circa un centinaio di interventi, soprattutto a Pietralata, al Tuscolo, al Casilino e a Monte 
Mario. I casi più frequenti sono stati gli allagamenti di cantine, negozi ed appartamenti seminterrati. Ad Ostia e a Fiumi* 
cino una violenta mareggiata ha provocato l'allagamento d I decine d) locali. Alla pioggia fin dall'alba di ieri si è 
aggiunto anche un forte vento freddo. Nella foto: le auto prò cedono lentamente lungo una strada allagata della periferia 

La società americana rifiuta di accogliere le richieste sindacali 

AlFAutovox in sciopero 
per nuovi investimenti 

I 2.500 operai del complesso sono in lolla da un mese - Imposto dal padrone l'aumento della produzione senza 
il potenziamento delle strutture • Raggiunto l'accordo per i dipendenti locali • Sciopero di un'ora al Mediocredito 

Trenta ore di sciopero in un mese è il bilancio della vertenza, aperta dai 2.500 operai dell'Autovox per rivendicar* 
uno sviluppo produttivo della fabbrica metalmeccanica, fondato non sullo sfruttamento dei lavoratori ma sulla riqualifi
cazione dei prodotti, sul rilancio degli investimenti e dell'occupazione. La direzione dell'Autovox, finora, ha serbato un 
atteggiamento di chiusura o ha cercato di dividere gli operai mostrandosi disposta a trattare soltanto le rivendicazioni 
strettamente economiche e salariali. Ma la classe operaia romana ha ormai maturato la coscienza — e la recente crisi 
ne è una riconferma — che è necessario intervenire sui meccanismi di produzione per imporre un nuovo modello di 

sviluppo che garantisca la pie-

All'Acquedotto Claudio 

Grupp i di baraccati 

da tre giorni 

in una chiesa 
La chiesa di San Policarpo, in piazza Aru-

leno Celio Sabino, all'Acquedotto Claudio e 
stata occupata da sabato notte da una cinquan
tina di persone (soprattutto donne e bambini). 
Si tratta di baraccati che da due mesi ave
vano occupalo appartamenti antistanti la chiesa. 

Ricevuto l'ordine della polizia di lasciare gli 
immobili i senza tetto sono entrati nella chiesa. 
Alcuni sono saliti sulla cupola dell'edificio per 
attirare l'attenzione. Il parroco ha detto d 
non avere alcuna intenzione di chiedere l'inter
vento della polizia. Si è limitato — egli ha 
detto — ad informare le competenti autorità 
dell'iniziativa dei baraccati. Ha precisato anche 
di aver telefonato al cardinale Potetti. 

Dopo questa prima fase solo una quindicina 
di persone ha continuato a rimanere nella 
chiesa, mentre gli altri sono rientrati, ma per 
trascorrervi solo la notte, negli appartamenti 
che avevano occupato. Non vi è stato alcun 
incidente. 
Intanto ieri rappresentanti dei cosiddetti 

« comitali di lotta per la casa » hanno annun
cialo la presentazione alla pretura di una 
denuncia contro l'amministrazione capitolina per 
omissione di atti di ufficio relativamente ad 
una serie di illegalità registrate in cinque 
quartieri di Roma. 

Rapina a Torrimpietra 

Due armati rubano 

20 milioni al Banco 

di Santo Spirito 
Sono-entrati in banca rompendo., la . vetrata 

dell'ingresso, e. puntando le armi siigli impie
gati. hanno rapinato oltre venti milioni di lire. 
Il « colpo » è stato compiuto alle 15.30 di ieri 
nel Banco di Santo Spirito di Torrimpietra. un 
centro agricolo al ventiseiesimo chilometro del
la via Aurelia. 

Due banditi, con il volto coperto da passa
montagna. sono arrivati davanti alla banca a 
bordo di una « 125 > guidata da un terzo com
plice. Uno dei malviventi con il calcio di un 
fucile a canne mozzate ha infranto la vetrata 
dell'ingresso — che era chiuso al pubblico — 
ed i due hanno fatto irruzione negli uffici 
spianando le armi contro gli impiegati che 
stavano effettuando operazioni di contabilità 

« Alzate le mani, è una rapina! ». ha gridato 
uno dei banditi, mentre l'altro scavalcava il 
bancone dirigendosi verso la cassa. Dai cas
setti il malvivente ha prelevalo numerosi maz
zetti di banconote, pari a venti milioni di lire. 
e li ha riposti dentro una borsa. 

I due rapinatori hanno quindi minacciato 
nuovamente gli impiegati, e sono usciti preci
pitosamente. L'auto dei rapinatori si è allon
tanata in direzione di Roma, ma non è stata 
più rintracciata. 

(in breve 
) 

ANPI — In preparazione della. 
celebrazione per il 30" anniversario 
dell'eccidio delle Fosse Ardealinc, 
il Comitato direttivo dell'ANPI ha 
indetto per giovedì, alle ore 18,30. 
una riunione fra i rappresentanti dei 
partiti e delle organizzazioni demo
cratiche. L'assemblea avrà luogo 
nella sede dell'ANPI in piazza del
l'Immacolata 27. 

ARTIGIANATO MESSICANO — 
Un'esposizione di artigianato mes
sicano è stata aperta presso l'Isti
tuto italo-americano, in piazza Gu
glielmo Marconi. La mostra è stata 
allestita in occasione della visita 
all'istituto del presidente del Mes
sico Luis Echeverria. 

SCIENZE POLITICHE — Oggi, 
alle ore 10,30, alla facoltà dì Scien
ze Politiche si terrà un'assemblea 
alla quale parteciperà il compagno 
Lucio Lombardo Radice, del Comi
tato centrale del PCI. O.d.g. del
l'assemblea: « Difesa della legge sul 
divorzio contro le manovre delle 
forze conservatrici e reazionarie ». 

CASAL BERTONE — Oggi, alle 
ore 20 , nei locali della sezione del 
PCI di Casal Bertone si svolgerà 
un'assemblea in preparazione di una 
manifestazione alla Casa della stu
dentessa. Parteciperanno l'UDI, le 
sezioni del PSI, PCI, PRI, l'Azione 
cattolica e la cellula del PCI dei 
Fuori Sede. 

CASILINO-PRENESTINO — 
Oggi, alle ore 17,30, presso la 
sede del consiglio sindacale di zona 
Casilino-Prenestino, in vìa dei Ca
stani 35 , si terrà un incontro tra 
tutte le forze democratiche e di 
massa e i rappresentanti dei con
sigli di circoscrizione della zona 
Sud. L'iniziativa è stata promossa 
dall'Unione Borgate e dai consigli 
sindacali unitari di zona per discu
tere sui problemi dei servizi e della 
situazione generale nelle borgate, 
e decidere in merito una iniziativa 
di lotta. 

Ieri sera, nel corso di una manifestazione per la Spagna 

Gravi incidenti nel centro della città 
Gli scontri tra polizia e giovani dei gruppi extra-parlamentari nella zona di Campo de' Fiori 
Lancio di lacrimogeni, bottiglie incendiarie e razzi — Sette arrestati — Numerosi feriti 

Gravi incidenti sono avve
nuti ieri sera, nel centro del
la città, durante una manife
stazione promossa per prote
stare contro la dittatura fran
chista. Poliziotti e carabinie
ri si sono scontrati con al
cune centinaia di giovani ap
partenenti a gruppi extra-par
lamentari. 

Gli incidenti sono avvenuti 
verso le 17 del pomeriggio, 
quando i giovani, dopo essersi 
radunati in piazza Campo de' 
Fiori, hanno tentato di forma
re un corteo per raggiunge
re l'ambasciata spagnola di 
piazza Fontanella Borghese. 
La polizìa, che non aveva au
torizzato il corteo, ha formato 
un cordone di sbarramento in 
via dei Baullari. Ne sono se
guiti, così, scontri che si sono 
Erotratti Uno a tardi e che 

anno avuto come epicentro 
- la zona circostante corso Vit
torio, piazza San Pantaleo, 
piazza Farnese e largo Tasso

ni. Al lancio di bottiglie in
cendiane e colpi di pistola 
lancia razzo da parte dei ma
nifestanti, i celerini e i cara
binieri hanno risposto spa
rando numerosi candelotti la
crimogeni. 

In piazza Farnese i dimo
stranti hanno lanciato sassi 
e bottiglie incendiarie con
tro le porte e le finestre di 
una caserma di carabinieri, 
provocando leggeri danni. Po
co dopo, altri giovani hanno 
mandato in frantumi le ve
trine di una libreria che ven
de libri spagnoli in via Mon-
serrato, mentre veniva divel
ta anche una colonnina del 
«113» in Corso Vittorio. 

Sei giovani sono stati ar
restati e denunciati per resi
stenza, violenza, e danneg
giamento. Sono: Antonio Ba-
dolato, 18 anni; Giovanni Ta-
tini, 19 anni; Arturo Nobler, 
19 anni ; Maria Ricci; Fran
co Solzano, 21 anni; Nicolò 

Macchi, 21 anni. Quest'ulti
mo, rimasto ferito durante 
gli scontri, è piantonato allo 
ospedale. 

Gli incidenti sono terminati 
solo dopo alcune ore. Com
plessivamente sono rimaste 
ferite una trentina di perso
ne, t ra cui una decina di agen
ti di polizia e carabinieri: i 
più gravi sono il vice briga
diere Gennaro Grottola, 25 
anni, che ha riportato la frat
tura della gamba destra, gua
ribile in 40 giorni; l'agente 
Salvatore Gemei, 10 giorni; e 
uno studente di 21 anni, Gian
ni Colonnatti, anch'egli gua
ribile in dieci giorni. Secondo 
quanto afferma la polizia sa
rebbero state lanciate com
plessivamente dai « gruppetta
ri » 25O-300 bottiglie incendia
rie. 

Sugli incidenti i comunisti 
della sezione RegolaCampitel-
li affiggeranno oggi nel quar
tiere un manifesto in cui, do

po aver stigmatizzato i « gravi 
atti di violenza e di provoca
zione » che non hanno niente 
a che vedere con la lotta 
di solidarietà col popolo spa
gnolo e contro il fascismo. 
si invitano i democratici a 
respingere tutte le provoca
zioni e a rafforzare l'unità e 
l'iniziativa antifascista 

Abbiamo già espresso la 
nostra chiara posizione sugli 
efferati crimini franchisti. 
Da varie parti del Paese si è 
levata e si estende la prote
sta delle forze democratiche 
— e dei comunisti in primo 
luogo — contro la tirannide 
fascista in Spagna. Nella lot
ta contro il fascismo, ieri co
me oggi, siamo stati e siamo 
sempre all'avanguardia. An
che in questi giorni abbiamo 
promosso forti iniziative an
tifasciste. Domenica mattina 
i giovani della FOCI hanno 

dato vita ad una decisa ma
nifestazione davanti all'am
basciata spagnola. Oggi po
meriggio si terrà una grande 
assemblea all'università. 

Detto questo dobbiamo, pe
rò, ancora una volta sottoli
neare — di fronte ai gravi e-
pisodi di ieri sera — che si 
tratta di metodi di lotta to
talmente estranei al movi
mento popolare e democratico 
che non aiutano affatto la 
causa che si afferma di voler 
sostenere. Vanno perciò deci
samente denunciati gli atti di 
vandalismo cui si sono abban
donati alcuni dei partecipanti 
alla manifestazione. 

Per aiutare la causa del 
popolo spagnolo e sbarrare la 
strada al fascismo è necessa
ria la più vasta unità delle 
masse popolari e delle forze 
democratiche, occorre susci
tare la solidarietà e l'inter
vento attivo di ampi settori 
dell'opinione pubblica. 

na occupazione. Che cosa è suc
cesso. inratti, nella fabbrica di 
via Salaria? Vi è stato due an
ni fa l'ingresso della Motorola. 
una multinazionale americana 
che ha usato lo stabilimento ro
mano soltanto come un tassello 
del suo vasto mosaico di inte
ressi. In questo tassello, gli ope
rai sono stati sottoposti a un in
tenso sfruttamento. La Motorola 
ha portato avanti una linea di 
espansione produttiva solo nel
l'ambito delle strutture esisten
ti. Gli altri azionisti del com
plesso. dei quali fa parte anche 
la Centrale, una delle più impor
tanti finanziarie italiane, hanno 
salutato con gioia l'ingresso del
la multinazionale che apriva 
all'Autovox ampi mercati per 
piazzare la merce, ma non han
no fatto nulla per adeguare il 
vecchio stabilimento alle nuove 
esigenze. 

Le macchine sono slate am
massate l'ima sull'altra, i Invo
ratori. in maggioranza donne. 
vengono sottoposti a uno stress 
insopportabile, soprattutto in al
cuni reparti, dove i rumori so
no fortissimi, come in quello 
del controllo degli apparecchi 
televisivi per la sintonia, nel re
parto presse, ai circuiti stampa
ti. la puzza di aggressivi chimi
ci fa girare la testa dopo cin
que minuti di permanenza. Nep
pure i servizi igienici sono sta
ti adeguati in tutti questi anni. 
né è stata effettuata alcuna mi
glioria. tanto è vero che il re
parto manutenzione è collocato 
in una baracca con il tetto di 
lamiera. 

L'assenza di investimenti e 
di qualificazione produttiva ad 
esempio puntando a un colle
gamento con al ricerca scientifi
ca per fabbricare non soltanto 
oggetti di consumo — dice un 
rappresentante del consiglio di 
fabbrica — rende precario Io 
stesso futuro del complesso, che 
si trova alla mercè degli inte
ressi della multinazionale. Que
st'ultima. non avendo capitali in
vestiti. può chiudere quando 
vuole la fabbrica ». Viene messo 
in discussione, quindi, nella 
piattaforma operaia il ruo!o 
delle multinazionali, le quali 
usano le strutture produttive (e 
i lavoratori) italiane come ter
reno di manovra per le loro spe
culazioni. 

I-a piattaforma prevede anche 
l'inquadramento unico, adegua
mento salariale al costo della 
vita, un meccanismo di control
lo del cottimo, la modifica del
l'organizzazione del lavoro. l'In
cremento degli organici. 

ENTI LOCALI — Lo sciopero 
nazionale di 24 ore svoltosi II 
primo marzo ha piegato VAK1 • 
l'UPI che si rifiutavano di fir
mare il contratto già siglato. 

L'incontro per la firma si svol
gerà alle 11.30 di oggi. Lo scio
pero indetto per il 6 e per il T 
è. di conseguenza, sospeso. 

MEDIO CREDITO — I lavora
tori del Mediocredito centra!* 
scioperano oggi per un'ora. La 
decisione è stata presa dalle se
zioni sindacali aziendali aderen
ti a CGIL ed UIL in seguito ami 
iniziativa unilaterale della dire
zione di aumentare il listino) 
prezzi della mensa mentre era
no in corso trattative per l'ade
guamento del buono mensa». 

MASSA M.P. — Prosegue la 
lotta dei 50 dipendenti della fab
brica del legno di via Appi» 
(dove si producono infissi) p#r 
la mensa, il vestiario, l'ambien
te di lavoro e l'anticipazione 
IXAIL. 

Ad Anzio «500» 
contro «Giulia»: 

due morti 
Due giovani di venti anni so

no rimasti uccisi ieri pomerig
gio in un incidente della stra
da avvenuto ad Anzio: a bordo 
della loro « 500 » si sono schian
tati a forte velocita contro una 
« Giulia » che procedeva In sen
so contrarlo. . 

Le vittime sono Antonio Pa-
dulo • Sandro 


